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VERSO IL NUOVO GOVERNO. H capo dello Stato: a me la tutela della Costituzione 
Cossiga: può fare il premier e vendere scatolette 

Berlusconi comunica: 
mi tengo tutto 
«E sdoppierò il Viminale» 

Il presidente Scalfaro parla alla stampa al termine delle consultazioni. A destra Francesco Cossiga e Silvio Berlusconi Rodrigo Pais 

Scalfaro: garantirò i princìpi 
Oggi rincarico al Cavaliere tra le polemiche 
Oggi l'incarico a BerJusconLScalfaro spiega che ha il 
«dovere costituzionale» di seguire la volontà popolare e 
l'indicazione, (univoca)' della .maggioranza, ma am
mette che la «crisi è anomala» e che lui sarà il garante 
del rispetto dei principi fondamentali della carta costi
tuzionale.' Il problema delle garanzie sul conflitto d'in
teressi resta aperto anche se Cossiga s'incarica di spie
gare perché il presidente non aveva altra scelta. 

• ROMA. Dunque, incarico a Ber
lusconi. Non c'erano dubbi, e se -' 
per caso erano sorti negli ultimi • 
giorni per l'intensificarsi della ri- • 
chiesta di garanzie sul problema ' 
del conflitto d'interessi, Scalfaro li 
ha fugati direttamente ieri sera. Al- " 
la fine delle consultazioni e alia vi
gilia del gran passo, il capo dello " 
Stato ha spiegato ai giornalisti per
che la bussola costituzionale della ' 
volontà popolare, in questa ano- :• 
mala situazione, e nonostante tutte , 
le comprensibili • perplessità, • lo . 
porta a scegliere Berlusconi, riser
vando a se stesso il compito di vigi
lare e garantire che comunque va- . 
dano le cose, non verranno stravol
ti i principi costituzionali, l'indivisi-. 
bilità del paese, i diritti, la libertà, la ., 
solidarietà sociale e la ricerca della 
pace in politica estera. Discorso -, 
improvvisato, ma dovuto, quello di '. 
Scalfaro. Perchè la crisi e, come lui 
stesso dice, «un po' particolare», e 
perchè «da più parti e non solo dal-. 
le opposizioni si è fatto un appello ' 
alla funzione di garante del capo 

tMISERENDINO 

dello stalo». 

Spadolini non è garante. 
Scalfaro, naturalmente, quando 

parla di ruolo di garante, non si ri-
teriscc al problema del conflitto 
d'interessi tra il Berlusconi affarista 
e proprietario di tv e il Berlusconi 
premier. Il nodo resta e oggi, con
ferendogli l'incarico, il capo dello 
Stato chiederà a Berlusconi garan
zie precise per superare il rischio 
della commistione. Quando parla 
di garante Scalfaro si riferisce al
l'assoluto rispetto della Costituzio
ne in tutte le tappe prossime e futu
re della vita istituzionale. Scalfaro 
infatti afferma che intende essere 
garante sia rispetto alla formazione 
del governo, sia rispetto alle preoc
cupazioni che incombono, «Credo 
- afferma il capo dello Stato - nel
l'ambito dell'ortodossia costituzio
nale, di dover esercitare questo 
compito di garante e, anzitutto, nel 
rispetto assoluto della volontà po
polare espressa nelle votazioni». 
Per Scalfaro questo e un dovere 

che adesso si traduce nel «condur
re questa crisi nel rispetto assolato 
della volontà popolare, di come si 
e espressa, di come è stata tradot
ta» da coloro che sono stati eletti al 

. parlamento.. Ossia, sembra dire 
Scalfaro, non solo la maggioranza 
e chiara ma nell'ambito della stes
sa maggioranza le indicazioni per 
il possibile premier sono univoche. 
In mattinata, del resto, l'aveva spie
gato agli onorevoli Segni e Rivera 
che a nome del Patto erano andati 
a chiedergli di non dare l'incarico 
a Berlusconi. Certo, avrebbe detto 
Scalfaro, il ruolo di Berlusconi im
prenditore può essere un proble
ma, ma io sono il presidente della 
repubblica e se non esistono leggi 
in materia non posso fare niente, 
se non il mio dovere. Del resto, 
avrebbe detto ancora Scalfaro, nel
le consultazioni tutti nella maggio
ranza hanno indicato solo Berlu
sconi come premier. Ci si doveva 
pensare prima... 

E le garanzie richieste a gran vo
ce dall'opposizione (ma anche da 
Bossi) . sul conflitto d'interessi? 
Scalfaro non le ha dimenticate e 
oggi le presenterà all'interessato. 
Anche se e ormai evidente che 
sembra calato il silenzio sul quel 
particolare tipo di garante che do
vrebbe nominare Berlusconi e di 
cui si era parlato negli ultimi giorni. 
Si era perfino fatto il nome di Gio
vanni Spadolini (che ieri sera ha 
smentito di essere mai stato nem
meno contattato per un ruolo del 
genere). Il capo dello Stato ricorda 
invece che intende perseguire fino 
in fondo il suo ruolo rispetto all'in
tangibilità dei principi che sono 

fondamento e anima della nostra 
carta costituzionale». Il primo prin
cipio da difendere e «la libertà, so
stanza della democrazia». L'accen
no, forse., non e puramente retori
co, visto che nel principio della li
bertà c'è il diritto a un'mformazìo-
ne libera. Il secondo principio cita
to e «l'indivisibilità della 
repubblica», chiaro riferimento al 
problema della Lega. Terzo princi
pio, quello della «solidarietà socia
le». Scalfaro spiega di pensare ai 
giovani, ai disoccupati, a chi ha di
ritti «non del tutto rispettati», «agli 
stranieri». Quarto e ultimo princi
pio citato «una politica estera di 
pace». L'Italia, dice il presidente, 
«gode di stima e di fiducia» e lui de
v'essere il garante che tutto questo 
si rinsaldi, Il riferimento e forse a 
un'Europa che guarda con sospet
to alla presenza di ministri neofa
scisti nel governo. Rispetto a tutto 
questo, clìe indubbiamente descri
ve una situazione anomala nel pa
norama occidentale, Scalfaro pro
mette assoluta vigilanza. 

L'arringa di Cossiga. 
• L'ex presidente Cossiga, ultimo 

a essere consultato da Scalfaro, ha 
spiegato con una lunga esternazio
ne aì giornalisti il perchè, a suo pa
rere, nulla può impedire a Berlu
sconi di diventare premier. In pole
mica diretta con Segni, che poche 
ore prima era salito al Quirinale di
cendo che esisteva una chiara si
tuazione di «incompatibilità» al 
conferimento dell'incarico, Cossi
ga (a sua volta reduce da un lungo 
incontro con Berlusconi) ha detto 
che il leader referendario, da buon 

civilista, ha la civetteria di sapere 
poco di diritto costituzionale. «Il 
problema delle garanzie - afferma 
- non può sovvertire le regole co
stituzionali)-, quelle secondo cui il 
capo dello stato deve affidare l'in
carico «a chi sia considerato il lea
der della maggioranza, in questo 
caso Silvio Berlusconi». «Non si può 
certamente consigliare il capo del
lo Stato di costruirsi a piacimento 
categorie di incompatibilità», ag
giunge Cossiga. «Non c'è nulla che 
può impedirgli di essere premiere 
contemporaneamente di vendere 
scatolette, assicurare moltissime 
persone e costruire una città». Pe
rò, ammette Cossiga un problema 
c'è ed è quello del suo controllo di 
ben tre reti televisive. Questo è un 
problema che deve essere affron
tato dal punto di vista delle garan
zie democratiche». Come? Cossiga 
non lo dice, anche se qualche con
siglio nel suo colloquio con Berlu
sconi lo deve aver dato. . 

C'erano i margini perchè Scalfa
ro decidesse di porre un veto su 
[Berlusconi per il conflitto d'interes
si? Il Quirinale, appunto, risponde 
di no, anche se non accantona il 
problema delle garanzie. Occhiet
to, in un'intervista che esce oggi sul 
Mattino, afferma che «dal punto di 
vista formale non c'è dubbio che il 
presidente si trova in una grave dif
ficoltà: in Italia non esiste nessuna 
regola che impedisca questa situa
zione. Quindi o non si dà l'incarico 
a Berlusconi, ma io non voglio in
terferire, oppure bisogna al di là 
della ricerca formale sul garante, 
rompere il rapporto tra controllore 
e controllato». 

La Borsa euforica fa un balzo di tre punti 
ROBERTO OIOVANNINI 

a ROMA. La Borsa accoglie il 
«quasi-incarico» a Silvio Berlusconi ' 
con un incremento supcriore al 3% 
e il nuovo massimo del 1994. La li
ra - che il ministro del Tesoro in 
pectore Lamberto Dini ha definito • 
«sottovalutata» - si rafforza ancora 
rispetto a dollaro e marco. • • • 

Una giornata da ricordare a 
Piazza Affari. Una seduta euforica • 
che è «montata» progressivamente • 
col passare delle ore, portando 
l'indice Mib a quota 1.293 punti , 
(-*• 3,19 per cento) e il Mibtel a 
12.852 (+ 3.34?,;). Il mercato prò- -
veniva dalla lunga chiusura del -
ponte del 25 aprile, e dopo una 
apertura positiva è stato subito tra
volto da un'ondata di acquisti, con 
scambi nuovamente a livelli da pri
mato (1.730 miliardi di controvalo
re). A sentire gli operatori, il rialzo 

è strettamente legato all'imminen
te incarico a Sua Emittenza, anche 
se ha pesato il generale rialzo in at
to sui principali mercati europei. 
Fatto sta che si sono rimessi in mo
to i temibili «borsinisti», i piccoli-
medi rispanniatori che sembrano 
non essersi affatto impressionati 
per il raddoppio dei minimi nego
ziabili in Borsa scattato ieri. La va
langa di ordini ha sospinto verso 
l'alto le quotazioni di tutte le princi
pali blue-ctiip (soprattutto quelie 
industriali, a cominciare da Fiat e 
Montedison), oltre ai settori che 
presumibilmente verranno premia
ti dalla destra (come le assicura
zioni, con Generali e Toro). 

Bene anche la lira, che ha aper
to in modo molto positivo contro 
marco e dollaro e poi si è attestata 
sulle posizioni conquistate in mat

tinata. Alle rilevazioni indicative di 
Bankitalia delle 14.15 il dollaro è 
stato cosi indicato a 1.609,77 lire 
(dalle 1.G20.21 di venerdì), men
tre il marco è sceso a 955,64 lire 
(erano 957,01). In ribasso anche 
l'Ecu (j}er la gioia di chi ha acceso 
un mutuo in eurovaluta), secso a 
1.846,57 lire dalle 1.850.28 del 22 
aprile scorso. In serata, la chiusura 
del mercato europeo ha visto una 
ripresa della moneta tedesca (an
che per le positive previsioni per 
l'economia germanica nel 1994) 
che si è riportata a 959 lire a Lon
dra e a 964,9 a New York. In salita 
anche il biglietto verde, a quota 
1617,5 lire. Secondo gli operatori, 
la nostra moneta è stata sospinta 
anche dalle dichiarazioni dell'at
tuale numero due di Bankitalia Di
ni e probabile ministro del Tesoro 
delle destre. A sentire il famoso su-
perspcculatore Usa di origine un-

gnerese George Soros (forse, con il 
suo «Quantum Fund»da 11 miliardi 
di dollari, nel 1992 ha schiantato il 
Sistema Monetario Europeo), la li
ra sarà pure sottovalutata, ma non 
è detto che sia destinata a recupe
rare il terreno perduto in quasi due 
anni, «La recente ascesa della lira -
ha affermato Soros a un convegno 
- è dovuta al fallo che molta gente 
ha riportato capitali in Italia dopo 
la vittoria elettorale di Berlusconi È 
ancora sottovalutata, come dimo
stra la competitività dell'economia 
italiana, ma non per questo è desti
nata a crescere ulteriormente nel 
prossimo futuro». 

Molto irregolare l'andamento 
del mercato a termine. Se il Bund 
tedesco ha chiuso al Liffe a 94,24, 
riprendendo leggermente terreno 
dal minimo di 93.93 toccato lune
di, il future sui Btp decennali italia
ni ha mostrato un andamento alta

lenante ma di orientamento rialzi
sta. Al Mif il contratto di giugno ha 
quindi chiuso a 111.98, per portarsi 
al Liffe finoall2,I5eaI12,lSnel-
le contrattazioni del circuito Api 
(valori praticamente invariati ri
spetto alla chiusura di venerdì). 
Sul comparto italiano, spiegano gli 
operatori, hanno giocato in giorna
ta le attese sul conferimento del 
mandato di governo da parte di 
Scalfaro a Berlusconi, fattore che 
per tutto il giorno ha mantenuto il 
livello del Btp oltre una lira al di so
pra dei rialzi registrati dai comparti 
esteri. «Ma ormai il mercato ha 
scontato l'evento - ha concluso un 
operatore - vi è anzi la possibilità 
che sull'annuncio vi siano addirit
tura delle prese di profitto». Abba
stanza vivaci, ma lontani dai massi
mi, gli scambi. A Milano sono stati 
siglati 19.281 contratti, a Londra ne 
sono stati stipulati 51.956. 

«La soluzione è nel buon senso»: così Berlusconi risolve 
l'intreccio politica-affari-tv. Spiega il Cavaliere (che oggi 
avrà l'incarico): a garantire ci sono, nell'ordine, «la mia 
personalità, i ministri, il Parlamento, i giornalisti, il pubbli
co». E comunque è Scalfaro a controfirmare le leggi. Dun
que, né garante, né blind trust, né dismissioni. Quanto al 
Viminale, si fa strada lo «sdoppiamento»: alla Lega gli enti 
locali, a Forza Italia (o Cossiga?) la polizia e i servizi. 

FABRIZIO RONDOLINO 

• ROMA. Il padrone della Finin-
vest riceverà probabilmente oggi 
l'incarico di formare il governo. La 
partita si sposta dunque all'interno 
della coalizione di centro-destra. 
Dove le polemiche non mancano. 
Ieri è stato lo stesso Berlusconi a far 
piazza pulita di ogni ipotesi di «ga
rante», blind trust o «dismissione» 
del proprio impero. «La soluzione 
è nel buon senso», taglia corto. Do
podiché spiega: «Un'attività di go
verno è sottoposta quotidianamen
te all'esame e al giudizio di tutti». E 
comincia una lunga declamazio
ne: «Pensavo che la mia personali
tà e la passione civile che mi spin
ge in quest'impresa fossero già suf
ficienti garanzie per chi mi cono
sce...». Il ragionamento, a ben ve
dere, potrebbe esser facilmente ro
vesciato. Ma non è questo il punto. 
Il punto è che Berlusconi premier 
continuerà a essere Berlusconi, né 
più nò meno di quanto lo sia oggi. 
«Soluzioni» per sciogliere l'intrec
cio affari-politica non ce ne sono, 
dice il Cavaliere. Quanto alle «ga
ranzie», «ci sono - sostiene senza 
batter ciglio - tutti i membri del go
verno chepqtranno giudicare ogni 
mio atto, c'è il Parlamento con 
l'opposizione, ci sono i protagoni
sti dell'informazione, c'è il pubbli
co...». Già, il «pubblico»: un tempo 
si sarebbe detto popolo, o cittadini, 
o magari elettori. - -• • • 

Berlusconi tira avanti imperterri
to: per radio e televisione, spiega, 
«c'è già un garante con norme e re
gole molto precise». Per le altre 
aziende del gruppo Fininvcst «la fi
gura del blind trust non si può ap
plicare, perché interessa soltanto i 
patrimoni finanziari». Insomma, il 
problema non esiste. La questione 
«è stata gonfiata dagli avversari po
litici», nonché «all'interno della 
coalizione» dalla Lega di Bossi, da 
chi cioè ••vuole contrapporsi per 
una propria identità». E in ogni ca
so un garante c'è già: il presidente 
della Repubblica. È lui, conclude 
Berlusconi, che «appone la sua fir
ma su tutti gli atti del governo». 
Chiarissimo. 

Cassata, almeno per ora, la que
stione del «garante» e degli intrecci 
fra affari e politica, toma prepoten
temente in primo piano la questio
ne del ministero dell'Interno. Ieri 
Berlusconi ha aperto un proprio gi
ro di consultazioni informali, in
contrandosi a lungo con Cossiga. È 
lui il candidato di Forza Italia al Vi
minale? «Personalmente ce lo ve
drei bene», commenta il capogrup
po «azzurro» al Senato, Cesare Pre
viti. Ma si tratta di un giudizio per
sonale: l'ostilità della Lega-che ri
vendica a sua volta gli Interni - è 
radicata, né Scalfaro gradirebbe in 
quel ruolo-chiave il suo predeces
sore. 

Il «problema» Senato 
L'incontro è servito ad altro: a di

scutere il problema del Senato, do
ve manca una maggioranza netta e 
dove Cossiga può svolgere un deli
cato ruolo di convincimento nei 
confronti di alcuni senatori a vita e 

di alcuni esponenti del Centro. E a 
fare un giro d'orizzonte sul gover
no che nasce: l'ex Capo dello Stato 
ha fatto a Berlusconi due racco
mandazioni. Che venga risolto al 
più presto il problema del «control
io delle tre reti televisive», perché è 
«una questione di garanzie demo
cratiche» Eche venga messa al più 
presto in cantiere una riforma co
stituzionale coerente con la legge 
elettorale maggioritaria. 

Da palazzo Giustiani. Berlusconi 
s'è poi trasferito alla Camera. Nella 
stanza riservata al ministro dei 
Rapporti col Parlamento, il Cava
liere ha ricevuto prima il missino 
Maceratini. poi il leghista Maroni, 
infine la delegazione di maggio
ranza al gran completo. Compresi i 
cristiano-democratici, che lasciano 
aperta la questione della propna 
partecipazione al governo ma giu
rano solennemente fedeltà (e fidu
cia) al governo. La numone, dedi
cata al programma, è stata «positi
va». Berlusconi non ha parlato, ma 
ha preso molti appunti. Ciascuno 
gli*a esposto \- punti programmati
ci «irrinunciabili», e il Cavaliere, co
me sempre, s'è mostrato disponi
bile a valutarli. Dopodiché' la riu
nione è stata aggiornata a domani 
pomeriggio, a incarico già asse
gnato. - ' 

«Non abbiamo parlato di poltro
ne», mette le mani avanti Berlusco
ni. Ciò nondimcnto. è proprio l'or
ganigramma ad agitare i sonni del 
Cavaliere. «1 ministeri sono tanti -
spiega - e bisogna avere una squa
dra equilibrata, tener presenti tutte 
le componenti». Però, aggiunge, 
«ho chiaro che chi si assume la re
sponsabilità finale è il presidente 
del Consiglio, che espone sé stes
so, il suo passato e la sua immagi
ne». Il problema-Pan nella: ieri Ber
lusconi ha incontrato anche lui 
(«Lasciatemelo corteggiare, lo vo
glio con me...»). Ma la questione 
resta aperta: e anzi Pannella. que
sta volta in polemica con Bossi che 
imiterebbe l'»arroganza» di Craxi 
«in alleanza coi progressisti», mi
naccia nuovamente di non entrare 
neppure nella maggioranza. 

Viminale sdoppiato 
Ma il punto più spinoso resta il 

Viminale. La Lega continua a ri
vendicarlo con forza (insieme al 
Tesoro, dove non vuole il «vecchio 
andreottiano» Dini. e all'Industria). 
Ma ha già pronta una subordinata: 
lo sdoppiamento delle competen
ze. Da un lato gli enti locali (com
presi i prefettij, che andrebbero al
la Lega. Dall'altro le attività di poli
zia, per le quali, dice Berlusconi, «il 
presidente del Consiglio deve sen
tirsi in collegamento diretto con 
chi ne avrà la responsabilità». Lo 
sdoppiamento «è una proposta -
dice Maroni -: ma se si vuole, si 
può». «Penso si possa anche trova
re una soluzione in questa direzio
ne, esistono già degli studi in mate
ria», ammette Berlusconi al termine 
del vertice di maggioranza. Nel 
corso del quale ha trovato in Maro
ni «un atteggiamento di grande 
concretezza», 

IL FUTURO 
IN MEZZO 
A NOI 
Conversazione 
con Fiorella Farinelli 
e Vittorio Fon 
a cura di Giuliano Cazzola 
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Ne discutono con gli autori: 
Pierre Camiti 
Sergio Cofferati 
Sergio Garavini 
Walter Veltroni 

Coordina: 
Paolo Franchi 

Roma. 2» aprile 1994. ore IR 
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